
anno LI. — Nom. J? <£, ACQUI, Sabato-Domenica 23-24 Luglio 1921 Conto corrente con la  posta.

E DEL CIRCONDARIO

(Anno . . .  . - L. 12.-
Semestre . . . • > 6.-

Esiero, Unione Postale . » 24,-
Necrolod e Ringraziamenti Lire 24 
Diffide e avvisi di vendita Lire 20

E sce  il S a b a to  d i  ogn i se tt im an a

OGNI NUMERO: CENTESIMI 20
ARRETRATO: CENTESIMI 30

0 ■ - D
q
n

Q]
nu ' U

Abbonamenti e inserzioni presso la DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Tipografia TIRELLI di A. Marinelli - ACQUI

PAGAMENTI ANTICIPATI
Si accettano corrispondenze purché firmato -  I manoscritti restano p ro ­

prietà del giornale -  Le lettere non affrancato si respingono.

Si parla 
di disarmo

Dopo l’immane guerra, che ha 
fatto versare tante lacrime, che 
ha stornato tanti miliardi dalle 
grandi opere pacifiche, il di­
sarmo generale era diventato 
più che mai il sogno di tutte 
le anime generose. Il presidente 
degli Stati Uniti Harding ha 
preso -finalmente l’iniziativa per 
raggiungere l’ ideale' comune a 
tutti i popoli straziati dal re­
cente conflitto.

Era tempo ! La grande guerra 
scoppiata nel 19.14 è Intensi ter­
minata dal 18 novembre 1918; 
ma dal giorno dell’armistizio si 
è-scatenata una nuova guèrra, 
sopra un nuovo teatro di ope­
razioni, fra principii, raggrup­
pamenti d’ interessi, coalizioni 
d’idee che, valendosi delle cii-- 
costanze in cui il precedente 
conflitto lasciò il mondo, si af­
frontano, si sfidano e si... troz- 
zano. Con l’ultimo colpo di cani 
none l’ideale di una parte dei 
belligeranti, quello di salvare il 
mondo da un’ egemònia mili­
tarista, cessò di esistere perchè 
raggiunto ; mentre l’ideale degli 
altri belligeranti, quello di im­
porre al mondo detta egemonia 
militarista, si annientò nel suo 
crollo fatale.

Le grandi idee motrici della 
nuova guerra, immediatamente 
susseguita a quella cessata, non 
hanno più nulla di comune con 
le parole: « Libertà, Giustizia, 
Diritto ». scritte sulle bandiere 
dei reggimenti in urto nel con­
flitto px-ecedente. Ma non solo 
gli scopi della guerra sono to- 
talmentè mutati ; anche i gruppi 
dei combattenti hanno, subito 
una profonda trasformazione. E 
gli effettivi non si raccolgono 
più intorno alle nazionalità, ma 
attorno agli interessi e alle am­
bizioni: gli eserciti non sono 
che apialgami di combattenti 
arruolati sotto la bandiera dei 
più svariati appetiti.

Ora, il compito della riunione 
convocata da Harding non dovrà 
certo esser quello di dettare una 
pace eterna, nel cui desiderio 
s’ incontrarono i diversi secoli, 
dal diciassetesimo in poi, con 
quel risultato che tutti sanno.

Chi non conosce i progetti di 
una pace durevole formulati di

quel sovrano d’azione che fu 
Enrico IV e da quel sognatore 
che fu l’abate di Saint-Pierre, 
da Rousseau enciclopedista e da 
Kant metafisico, dall’ utilitario 
Bentham e dal fantastico Saint- 
Simon, da Fichk protezionista 
e da Cobden libero scambista, da 
Napoleone III che con la guerra^ 
si mantenne sul trono e da Iohn 
Bright che si dimise da ministro, 
per non rendersi complice della 
spedizione d’ Egitto ? Tutti dis­
sero sempre di volere la pace. 
Ma alla stessaparola non cor­
rispose sempre lp stesso pen­
siero : l’uno desiderò la pace 
per sèVfedesima, l’ altro Arolle 
servirsene come mezzo;" T uno 
mise innanzi il disarmo in nome 
della reazione, l’altro in nome 
della libertà; l’uno parlò per 
interesse dinastico, l’altro per 
la fratellanza dei popoli ; infine, 
l’uno intese conservare l’equili­
brio politico, l’altro sperò di 
promuovere il progresso eeono- 
-mico. Mette conto di ricordare 
qui anche la mozione approvata 
al Congresso per la pace e l’ar­
bitrato tenutosi in Roma nel 
maggio 1889: bella e sensata 
mozione, che rimase senza et- 
fetto al pari delle altre consi­
mili onde era stata preceduta 
in tutti i paesi del mondo. Il 
tentativo di Harding si presenta 
però sotto diversi auspici. Ora 
il disarmo non è più soltanto 
un’ aspirazione umanitaria per 
evitare le gueiVe, ma è una ne­
cessità assoluta per salvare l’e­
conomia mondiale. L ’accoglien- 
ze che le maggiori Borse estere 
hanno fatto alla proposta di 
Harding ci dice, per intanto, 
che tutta la finanza e tutti i fi­
nanzieri sono con essa solidali. 
Questa sarà per il presidente 
degli Stati Uniti d’America una 
grande forza. Poiché solo i ciechi 
non vedono che esiste ormai 
una mentalità finanziaria in­
ternazionale pari in forza pro­
pulsiva ai più . antichi . e nobili 
concetti: mentalità che è soprat­
tutto vivace nei paesi anglo- 
sassoni, sempre pronti a con­
fondere fortemente patriottismo 
ed interessi, e nella stessa Ger­
mania in cui il mercantilismo è 
stato sempre una delle forme 
essenziali del nazionalismo.

E in attesa che, finalmente, il 
disarmo materiale si effettui, co­
minciamo a disarmare gli animi.

Per la fer m a  di Halle Barmida
Ne vogliamo riparlare ?
Il momento sembrerebbe opportuno, 

oltre ohe per dare sviluppo al com­
mercio di importanti oentri agriooli, 
anche por alleviare in qualche modo 
la terribile crescente disocoupazione. 
E a oiò sembra voglia provvedere il 
Governo ohe presenterii subito un lar­
ghissimo programma di lavori pub- 
blioi a oui darà inizio immediata­
mente.

Si tratta della costruzione di im­
portanti reti stradali nel Mezzogior­
no, dell’elettrificazione di -pareoohie 
linee ferroviarie, di intensifioare la 
costruzione delle linee secondarie già 
progettate.

Un antagonismo di interessi locali 
ha potuto, nel momento deoisivo del­
l’azione porlare alla dolorosa conse­
guenza ohe fra i due litiganti il terzo 
ha goduto. Ma ad evitare una nuova 
orisi di tale natura il .tronco di fer­
rovia Ponti-Santo. Stefano potrebbe 
essere integrato ool progetto Besen- 
zanioa della Bistagno-Cortemilia nel 
tratto Bubbio-Cortemilia, in modo 
ohe i comuni ohe da anni insistono 
per avere una comunicazione con 
Aoqui e oon Torino, siano aooonteu- 
tati nelle loro giuste e sante aspi­
razioni.

La questiono non è compromessa', 
perchè le necossità ohe nel 1911 in­
dussero il Parlamento ad approvare 
il progetto di legge della Ponti-Santo 
Stefano, come primo tronco della di­
rettissima Savona Torino, non sono 
ancora cessate.

La questione può essere dunque 
rimessa sui tappeto.

Taluni degli uomini politioi ohe 
maggiormente s’interessavano della 
cosa sono scomparsi ; ma noi rite­
niamo ohe La Gazzella d’Acqui, quale 
organo looale ohe più autorevolmente 
tratta e rappresenta gli interessi di 
Acqui e del Creondario’J potrebbe 
promuovere un’azione fra le Rappre­
sentanze dei Comuni interessati alla 
costruzione dei due tronchi di fer­
rovia é instradarli vèrso una nuova 
oampagnaohe, nel momento ohe vol­
ge, potrebbe portare ad un felice 
risultato. . Un-abbonato.

E f̂fiiHitUe aggiungere che noi ap 
proviamo tv lo corde quanto l’egregio 
nostro abbonato suggerisce e sarem­
mo lieti ohe la sua vooe, a mezzo 
del nostro giornale, fosse ascoltata 
oolà -.Ove tulio si Daù ciò chi ii ini:.

Molti agricoltori, ci chiedono 
spiegazioni sul fatto che parec­
chi affittuari, mezzadri e sala­
riati non vogliono, a S. Martino, 
lasciare il fondo cercando di ap­
poggiarsi alla legge - 7 .qnrilo 
1921 sui contratti agrari.  ̂

Ora, a togliere ogni dubbio, 
è bene si sappia che per l’arti­
colo 10 di tale legge restano

ferine le disposizioni doi decreti 
legge antecedenti che non am­
mettevano proroghe oltre 1’ li- 
novembre 1921.

E il decreto continua:
« I comitati provinciali di 

conciliazione di cui all’ art. 4 
del Regio decreto 14 settembre 
1919, n. 1726, dietro richiesta 
del prefetto o degli interessati 
esamineranno se nella rispettiva 
provincia, per circostanze di 
fatto o ragioni di equità e di 
opportunità, le disdette dei sa-' 
lariati, coloni, mezzadri o pic­
coli affittuari, per il numero o 
per le particolari condizioni del- 
l’ambiento, come.la scarsezza di 
abitazioni e la difficoltà di di­
verso collocamento, possano dar 
luogo ad inconvenienti gravi, 
che giustifichino la necessità di 
un nuovo rinvio della disdetta.

I Comitati dovranno emettere 
sulla questione proposte moti­
vate che saranno immediata­
mente trasmesse al Ministero di 
Agricoltura.

Il ministro di Agricoltura, 
presa in esame la proposta del 
Comitato, con suo decreto e per 
la provincia cui la proposta si' 
riferisce, può prorogare l ’esecu­
zione della disdetta, ferma re­
standone l’efficacia, fino a tutto 
l’anno 1921-1922 e ciò per tutti 
i contratti di salariato fissò o 
misto a compartecipazione, di 
colonia parziaTia comunque de­
nominati, mezzadria o piccolo 
affitto.

Nei casi urgenti il ministro 
può emettere il suo provvedimen­
to senza far procedere il parere 
del Comitato provinciale di con­
ciliazione ».

Come si vede, per le, proroghe 
occorre dunque un decreto del 
Ministero di Agricoltura emesso 
per tutta una provincia.

Fino ad oggi le provincie 
nelle quali è stata sospesa 1’ e- 
secuzione delle disdette sono 
sei o precisamente: Chieti, Ber­
gamo, Arezzo, Firenze, Napoli, 
Pisa.

Dialoghi fra  g ig an ti’
Gruziadei: — Csfìr-Salandra, la 

soluzione della orisi non mi va: toc­
cava a voi salire al potere: avete in­
debitato l’Italia, conquistato Trento, 
Trieste, quasi Fiume e quasi l’Adria­
tico, resa la patria inanoipia dell’In- 
ghilierra e della finanza americana: 
toccava a voi !

Salandra: — Certo, tocoava a me; 
ma la virtù massima dei grandi sta­
tisti è questa: attendere la propria 
stella.— Così fece Napoleone! Piutto­
sto volevo chiedervi: come mai avete 
abbandonato i capi-saldi del pro­
gramma comunista ?

Graziadei (si gratta un orecchie): — 
Abbandonato, no: dissi ohe il nostro 
programma avrà io prime realizza­
zioni fra cento anni oiroa....

Salandra lo interrompe: — Dimen­
ticate che Lenin, il vostro papa rosso, 
ha decretato che non si può fare a 
meno del principio di proprietà?

Graziadei sorride enigmatioamente, 
cerne un augure romano: — Baga­
telle! Lenin è furbo! Visto che i 
oonladmi, operai e soldati non in­
tendono restituire le proprietà invase 
col diritto rivoluzionario, pensò di 
consacrare temporaneamente quel di­
ritto illegale: la rivoluzione francese 
fi ce altrettanto: quando gli osti, gli 
avvocati, i fornitori militari, i g ia­
cobini senza tetto in genere invasero 
la terre deH’aristoorazia, il Comitato 
di Salute Pubblica decretò ohe tutto 
ciò era legale e ohe la Repubblica 
sanzionava la violenza....

Salandra: -p/d9tranoT\ho letto molti
volumi della iftivoluzione Francese, e 
nonsono riuscito a oapire queste inezie.

Graziadei sorride: — Oi vuole certa 
attitudine.... Voi, caro illustre statista, 
vi siete occupato di un problema 
solo: Trento e Trieste, e lo avete ri­
solto maluccio...,

Salandra manda giù il boccone a- 
maro e soggiunge : — Trento, Trieste 
e Fiume!.... Il oolite Slorza non ha 
oapito un’acca! Già, quosti nobili del­
l’antico regime, bisognerebbe abban­
donarli, se si vuole fare della vera 
democrazia! Io sono il più vero ed 
autentico demoeratioo ohe sia in 
Italia; quindi sprezzo la nobiltà,...

Graziadei interrompe : — A meno 
ohe il re vi faaoia oonte : volere o 
volare, un titolo di oonte non guasto; 
Condoroet, girondino, era marchese ; 
Mirabean, era oonte....

Salandra strizzando l’ooohio: — Per 
questo siete comunista? Ho studiato a 
memoria i disoorsi di Mirabeau, spe­
rando difaroolpoin Parlamento, ma...

Graziadei interrompe : — L ’ elo­
quenza parlamentare è spenta— Ma 
torniamo all’ argomento : voi stesso 

.avete assegnato F.ume ai Croati, co­
stringendo cosi D’Annunzio a diven­
tare un eroe garibaldino,... o byro­
niano.,..

Salandra fa un gesto d’ orrore: — 
Non me ne parlate! D’Aununzio ha 
guastato i miài piani! Egli si è oao- 
oiato nell’ avventura yperohè è un 
buontempone e anohe per motivi più 
occulti ohe qui nou voglio spiattel­
lare: voi sapete oha ai poeti si pos­
sono concedere molte lioenze.... po­
litiche, prosastiche e poetiche ; ma 
intanto ha oscurato, guastato la mia 
gloria! — Si commuove.

Graziadei: — Già, Caporetto ha ta­
gliato la via al potere.... Peooato! Se 
voi andavate al potere, non si poteva 
continuare a fare il socialista .puro 
più o meno: voi vi siete fermato, e 
noi siamo stati costretti a inventare 
il ComuniSmo: perchè, lo sapete, la 
politioa è una -moda, una foggia : e 
il popolo minuto è come le donne: 
ama le foggia estremamente arri­
schiate....

Salandra, malinconicamente, quasi 
nostàlgicamente, oon un attegggia- 
mento da poeta romantico: — Avrei 
salvato il Paese dal marasma, tenendo 
alta la fiaocola dell’ ideale ! invece 
Giolitti lasoiò ohe si invadessero le 
fabbriohe : una tolleranza quasi co • 
muuista !

Graziadei: — Certo, oiò è spiaoiuto' 
anohe a noi: oi ha rubato un bel 
gesto !
' Salandra: — La politica è fatta di 
bei gèsti, esclusivamente....

Graziadei: — Forse, ma le, masse 
hanno fede nei bei gesti o nella ri­
voluzione, che è nn gesto tragico....

Salandra — Quando la farete ?
Graziadei: — Ma! sarebbe ntile ohe 

voi saliste al potere e faceste dichia­
rare guerra, per esempio, all’Ihghiì- 
terra, per Malta e le Isole Jonie ; o 
alla Franoia, per la Corsica, Nizza 
mare e Savoia,... le guerre destano 
sempre i serpenti e le idre delle ri­
voluzioni : avete visto ? pooo mancò 
ohe la guerra santa per Trieste de­
stasse la rivoluziono . italiana- alla 
russa....

Salandra, scattando: — Non è esatto! 
Viva Trento, Trieste e anohe Fiume!

Graziadei: — Calma! dall’Università 
in poi, non pensaste mai altro!... '.E 
questa è la vostra debolezza e la 
vostra grandezza.,., ma ormai' non 
siete pix\ uno studente universitario, 
ormai siete un uomo ohe anela al 
potere....

Salandra, nostalgico, malinoonioò, 
pallido come Mirabeau quando lanciò 
l’ invettiva oontro il marohese di 
Brezè: •— E  pensare ohe avevo man­
dato a memoria tanti disoorsi di 
grandi oratori inglesi e francesi ! 
Avrei superato Pitt, Aratala, Chatam, 
Fox, Yergniaud, Lamartine. .. Gam­
betta....

Graziadei lo aooarezza sulle spallo 
— Calmatevi, oaro Salandra: l’Italia 
è il paese della rettorioa bolsa e veu- 
tisa! La vostra ora verrà: voi torne­
rete a essere l’idolo della folla e del 
Parlamento ohe oianoia oon voluttà 
quasi sensuale: e infine Giolitti è 
tramontato per sempre!

Salandra, malinconico, nostalgico, 
pensoso:— Ma mi ha rubato il mio 
quatto d’ora di oelebrità! Fu un de­
litto! E  ora o’ è Bonomi, oolui ohe 
prese oon me il granohio madornale 
della guerra dei tre mesi!

Graziadei: — Non temete: le nostre 
follie comuniste faranno parere.sag­
gia e avveduta la vostra ventosa ret­
torioa....
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ORARIO
bELLA FERROVIA 
E AUTOMOBILI

PARTENZE FERROVIA: Alessandria ore 6,12 - 8,13 - 12,16 - 14,35 - 23,39 f  - Savona 4 ,3 3 - 9. ? ?  +  - 13,41 - 18,16 - Asti o. 8,12+ - o .  15,30 - o. 20,45 f  - Genova o. 6,10 f  - o. 8,5 - o. 11,45 - o. 18,25
ID. AUTOMOBILI: Panzone ore 9,80 - o. 15,80 - 20,30 — Cortemiliu o. 9 - o. 16 — Ovada - — Molare o. 16 — Maranzana o. 10,30 (solo al martedì) - o. 18,30 — quaranti o. 10,30 - o. 18,30. 

ARRIVI FERROVIA: Alessandria ore 9,20 + - 12,28- 13,36 - 18,6 - 23,35 - Savona 7,68 - 12,10 - 20 30 + • o. 22,10 - Asti o. 7,53 + - o. 11,35 - o. 17,55+ • Genova o. 8,5+ - o. 11,25 - o. 14,45- o. 30,25 +
ID. AUTOMOBILI: Ponzone ore 7,30 - 14,30 - 18 — Corteuiilia o. 7,30- o. 15 — Ovada o. 10 — Amai e o. 8 - o. 20 — Maranzana o. 8 - o. 16 — Quaranti o. 7 - o. 14. —

______ ^ _ 9 II Mereoledì e Sabato parto per Asti un treno alle ore 4,25. ___ ; Alla domenica sono «oppressi tutti i treni meno quelli stampati iri nero e segnati con orooe.


